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Le reti di computer

Perché in rete?

Collegare un computer in una rete significa poterlo mettere in comunicazione con 
altri computer, in questo modo è possibile condividere risorse hardware, come le 
stampanti, e risorse software, come i file. Quando dei computer sono collegati tra 
di loro si possono anche fornire (e ottenere) dei nuovi servizi, come la posta 
elettronica o le pagine web. Collegare un computer ad una rete può avere anche 
degli svantaggi se si considerano i numerosi rischi di 
sicurezza informatica.

Esistono diversi tipi di reti, basate su diversi tipi di 
standard e che usano diversi tipi di protocollo:

• rete Ethernet, basata sul protocollo IEEE 802.3 
(ampiamente usata, verrà approfondita)

• rete Token Ring, basata sul protocollo IEEE 802.5 
(raramente usata, non sarà approfondita)

• rete wireless, basata sul protocollo IEEE 802.11 
(detto anche protocollo WiFi)

Cosa è necessario?

Cosa è necessario affinché i computer siano collegati tra di loro? 

Il mezzo fisico che permette di realizzare i collegamenti può essere: la tensione 
elettrica nei cavetti di rame, un raggio di luce nella fibra ottica, le onde 
elettromagnetiche nel cavo coassiale (cavo con rete metallica) o nell'aria 
(connessione wireless, con dispositivi dotati di antenna). Anche in quest'ultimo 
caso, nelle seguenti figure, si disegnerà sempre una linea che collega i due 
computer per indicare che esiste un collegamento.

1. È indispensabile che ogni computer sia dotato di una porta sul retro che 
consenta di effettuare il collegamento. Se la porta è assente, è possibile 
ottenerne una aggiungendo una scheda di espansione sulla scheda madre. In 
questo caso si usa una scheda chiamata "scheda di rete" o anche Network 
Interface Card (N.I.C.). Esistono diversi tipi di schede, diversi tipi di cavetti che 
utilizzano diversi sistemi di comunicazione. 

La rete più semplice che esista è costituita da soli due computer ed il materiale 
appena elencato è quello necessario alla sua realizzazione. Se si desidera 



realizzare una rete più grande, si possono aggiungere più schede di rete su ogni 
computer, o, in alternativa, aggiungere altri dispositivi (esterni ai computer) per 
effettuare collegamenti multipli usando un solo cavo per ogni computer. 

Elenco dei tipi di dispositivi:

Per collegare tre o più computer si possono usare dei dispositivi che hanno un 
aspetto simile a quello mostrato nella figura, dove ogni foro 
consente di collegare un computer con un cavo. Si tratta di 
dispositivi simili nell'aspetto ma che possono svolgere funzioni 
diverse e che, quindi, vengono chiamati con nomi diversi: 

• Hub (fulcro o centro), serve semplicemente a 
ripetere il segnale a tutti i computer che vi 
sono collegati. È economico ma genera più 
traffico nella rete.

• Bridge (ponte), ripete il segnale solo in una 
direzione a seconda di dove si trova il 
destinatario del messaggio, e non 
indistintamente a tutte le altre macchine.

• Switch (commutatore), simile al bridge, ma 
con più porte di comunicazione. Leggermente 
più costoso di un Hub, ma genera meno 
traffico  nella rete.

• Router (instradatore), non è utilizzato all'interno di una rete, ma tra più reti, 
perché permette di mettere in comunicazione due diverse reti, come una rete 
aziendale e la rete Internet. Alcuni router possono avere un "modem" al loro 
interno.

hub

switch

modem?

Internet 
Service 
Provider route

r hub



Velocità e banda

Il termine tecnico corretto con cui si dovrebbe esprimere la quantità di dati che 
possono essere trasmessi e/o ricevuti nell'unità di tempo, si esprime in bit per 
secondo e si chiama bit-rate o "larghezza di banda". I vecchi modem analogici 
avevano un bit-rate di 56kbps. L'attuale connessione digitale ADSL parte da un 
minimo di 640 kbps fino a decine di Mbps (in download).

Il connettore RJ45

Esistono numerosi tipi di cavetto: oggi quelli più 
usati terminano con un connettore RJ45, ma 
aprendo il cavetto si possono scoprire delle 
differenze.

I cavetti sono composti da 4 coppie di doppini di 
rame avvolti tra di loro per ridurre le interferenze 
elettromagnetiche, per questo motivo vengono 
chiamati Twisted Pair.

Unshielded Twisted Pair: doppini senza schermatura

Shielded Twisted Pair: i doppini sono avvolti con uno schermo (conduttore)

Screened Shielded Twisted Pair: il cavo è avvolto da uno schermo (conduttore)

Identificarsi in una rete

Per poter distinguere un computer da un altro in una rete, esistono due possibilità:

1. indirizzo fisico (o MAC address): è un numero memorizzato sull'hardware 
(nella scheda di rete) che individua la scheda di rete e il suo produttore. Non 
esistono due schede di rete con lo stesso MAC address e teoricamente non è 
possibile modificare questo numero. Questo indirizzo è usato dai bridge e dagli 
switch per individuare il destinatario di un messaggio, ed evitare che venga 
inutilmente distribuito verso chi non deve riceverlo.

2. indirizzo TCP/IP e maschera di sottorete: sono dei numeri memorizzati nel 
software del sistema operativo, che possono essere impostati e modificati 
dall'amministratore e che servono ad identificare una macchina (un computer o 
una stampante) all'interno di una rete. Anche se due computer che si trovano 
nella stessa rete hanno un indirizzo TCP/IP abbastanza simile, non possono 
esserci due computer con lo stesso indirizzo TCP/IP. La maschera serve a 
suddividere una rete di computer in sottoreti indipendenti. Questo indirizzo 
insieme alla maschera sono usati dai router per individuare se il destinatario di 
un messaggio si trova nella stessa rete da dove il messaggio è partito o in una 
rete diversa. 

esempio di indirizzo fisico: 00:0F:EA:26:89:21 (6 numeridi 1 Byte)

esempio di indirizzo TCP/IP e di maschera:

192.186.3.98 (4 numeri di 1 Byte)

255.255.128.0 (4 numeri di 1 Byte)



Attualmente, a causa della sua dimensione limitata, che limita il numero delle 
macchine collegate ad Internet, si passerà lentamente ad un nuovo tipo di 
indirizzo TCP/IP, costituito da 16 numeri di 1 Byte. Quest'ultimo viene chiamato 
IPv6 mentre il precedente IPv4.

attività: per conoscere l'indirizzo fisico della propria scheda di rete e l'indirizzo TCP/IP della 
propria macchina, si può eseguire  sulla finestra Microsoft DOS il comando "ipconfig /all" oppure 
sul terminale di GNU/Linux il comando "ifconfig -a". Confrontare gli indirizzi dei computer di un 
laboratorio. Ci sono stampanti con un indirizzo?

Per verificare la funzione che svolge l'indirizzo TCP/IP si può visitare un sito web digitando 
l'indirizzo TCP/IP  (212.48.10.150 è virgilio.it) invece di un URL oppure si può usare il comando 
"ping" tra i computer di una rete. Ad esempio, ping 192.168.3.25 

Le informazioni minime richieste perché un host possa "dialogare" in rete, sono:

• IP address
• subnet mask
• gateway address
• dns address

L'indirizzo fisico e l'indirizzo IP identificano la scheda di rete e non il computer. 
Nella vostra abitazione potreste avere un computer che con una scheda di rete è 
collegato ad altri computer, mentre con un'altra scheda di rete è collegato ad 
router che lo collega ad Internet. Quindi questo computer possiede due schede 
di rete e due indirizzi IP diversi, ognuno dei quali viene usato in una diversa 
rete.

Indirizzo statico e indirizzo dinamico

Ci sono due modi in cui si può attribuire un indirizzo IP ad una macchina: 

1. L'amministratore imposta manualmente un indirizzo IP statico o fisso.

2. Il computer ottiene automaticamente l'indirizzo IP (da un server della rete) ogni 
volta che viene acceso.

Il primo è un indirizzo IP fisso, mentre il secondo è un indirizzo IP dinamico. Di 
solito l'indirizzo TCP/IP di tipo fisso viene predisposto dall'amministratore del 
sistema operativo, mentre quando viene ottenuto automaticamente, esso viene 
fornito da un server DHCP (Dynamic Host Configuration Protocol). 

Di solito, quando un computer si collega alla rete Internet, viene usato un indirizzo 
dinamico. Il proprio Internet Service Provider (ISP) fornisce un nuovo indirizzo ad 
ogni nuova connessione. Tuttavia, in ogni momento esiste un solo computer con 
tale indirizzo ed è facile conoscere quale sia. Su una rete non esistono computer 
senza indirizzo IP o con indirizzo nascosto...

Ogni computer (acceso e collegato) in una rete deve avere un diverso indirizzo IP, 
ma in pratica non tutti i computer accedono alla rete contemporaneamente. Per 
questo motivo si può decidere di assegnare gli indirizzi TCP/IP dinamicamente.



Modelli di funzionamento

La rete più piccola che possa esistere è costituita da solo due computer, ed è 
quella che verrà usata per spiegare in che modo possono comunicare i software 
attraverso le reti. Ogni computer in una rete viene genericamente chiamato 
"host", Nella seguente figura, i due host sono collegati con una linea continua 
nera che nella realtà potrebbe essere un cavetto di rete oppure anche una 
connessione senza fili (wireless). 

Esistono due modelli in base ai quali i computer possono comunicare in rete:

1. Modello Client/Server: all'interno di un host vi è un software (detto client) che 
richiede servizi o risorse, mentre nell'altro host, vi è un altro software (server) 
che risponde alle richieste. Un esempio di software client è il browser per 
navigare su internet (ad esempio Mozilla Firefox) che effettua richieste di 
pagine web, ad un server web. Quale può essere considerato il software più 
importante: il client o il server? 

2. Modello Peer to peer. Il software di questo tipo può effettuare sia richieste che 
rispondere alle richieste di altri host, cioè non si comporta né come un client né 
come un server. Un esempio di questo tipo di software è quello che consente di 
condividere e scambiare reciprocamente file in rete (file sharing).

attività: per comprendere cosa sono un server e un client basta provare a partecipare ad un 
videogioco multiplayer che supporta la connessione in rete (vedi wormux o imaze per GNU Linux 
oppure wormux o pokerTH o bomberclone per Microsoft)

Classificazione per limiti di accesso

Una rete viene definita privata se si può avere accesso alle sue risorse solo da 
alcune macchine autorizzate o solo dietro l'autorizzazione di un amministratore. 
Un esempio di rete privata è quella di un azienda o di un gruppo di aziende.

Una rete viene definita pubblica se chiunque ha diritto di avere accesso alle sue 
risorse, indipendentemente da dove si trova e dalla macchina che si utilizza per 
collegarsi. La rete pubblica per eccellenza è Internet.

La scelta di utilizzare una rete pubblica o una privata dipende dal tipo di servizio 
che si vuole offrire/ottenere, dal tipo di pubblico che deve raggiungere e dal livello 
di sicurezza che è richiesto.

Classificazione per dimensione

• Quando una rete è di piccole dimensioni, paragonabili con quelle di uno o più 
edifici, viene chiamata Local Area Network (LAN).

• Quando una rete copre le dimensioni di un quartiere, o di una città, viene 
chiamata Metropolitan Area Network (MAN).

• Quando una rete è di grandi dimensioni, superiori a quelle di una città, viene 
chiamata Wide Area Network (WAN).

Questa classificazione non tiene conto del fatto che la rete sia pubblica o privata.

host host



Internet, Intranet ed Extranet

• Internet   è una rete pubblica. Quando un soggetto vuole mettere a disposizione 
di chiunque i propri servizi, utilizza la rete pubblica, dove chiunque può 
collegarsi (ma può anche tentare di violarne la sicurezza).Internet, come ogni 
rete, può essere immaginata come un gruppo di macchine tra cui esistono un 
certo numero di collegamenti. Spesso, per indicare una rete, si usa anche il 
simbolo di una nuvola.

• Intranet   è una rete privata. All'interno di un'azienda può sorgere l'esigenza di 
offrire servizi esclusivamente agli utenti della rete di computer interna, come ad 
esempio un servizio di posta elettronica interna all'azienda, o la condivisione di 
documenti all'interno dell'azienda. Il vantaggio di Intranet è che escludendo gli 
accessi dall'esterno della rete si ha la garanzia di una maggiore riservatezza e 
sicurezza informatica.

• Extranet   è costituita da reti private (Intranet) collegate con le linee della rete 
pubblica (Internet). Si usa quando è necessario fare in modo che da un 
computer di una rete privata sia possibile accedere alla rete pubblica (per 
esempio quando si vuole poter eseguire ricerche su Internet dall'interno di una 
rete azendale). La sicurezza della rete Intranet può essere ottenuta utilizzando 
un software detto "firewall" per impedire che qualcuno, dalla rete pubblica, 
acceda alla rete privata. 

Il Firewall è un programma che viene eseguito in 
una macchina che si trova tra le due reti. Esso 
controlla il traffico in entrata ed in uscita in una 
rete. Spesso è utilizzato per controllare le 
comunicazioni che sono dirette dalla rete internet 
verso la rete intranet (e/o viceversa).

Se un'azienda ha due filiali troppo distanti per 
poter realizzare un'unica rete privata, si possono 
utilizzare le linee pubbliche di Internet. In questo 
caso la riservatezza delle reti private è comunque 
garantita da connessioni crittografate (Virtual Private Network).



Alcuni esempi

Il firewall consente di controllare cosa entra e/o cosa esce dalla rete Intranet (o 
dalla rete di casa propria). 

Nella seguente figura il firewall concede agli utenti della rete Intranet di 
accedere anche ai 
servizi offerti nella 
rete Internet. 
Viceversa, agli utenti 
della rete Internet non 
è consentito accedere 
ai servizi della rete 
Intranet. Questa 
situazione è molto 
frequente.

Nella seguente figura 
agli utenti della rete 
Intranet viene 
concesso di accedere 
solo ai servizi offerti 
nella rete interna 
(Intranet) e non a 
quelli forniti da 
Internet. In questo 
caso le due reti sono 
completamente 
separate e, 
probabilmente, invece 
di usare un firewall, 
sarebbe più semplice e sicuro staccare la linea che unisce le due reti

Nella seguente figura agli utenti di Internet viene concesso di accedere ai servizi 
della rete interna. 
Questa situazione 
permette ai dipendenti 
che sono in viaggio di 
accedere alle risorse 
software interne 
all'azienda, ma espone 
la rete Intranet ad 
eventuali rischi di 
sicurezza.

L'amministratore può 
configurare il firewall 
per concedere il permesso solo a determinati indirizzi IP oppure solo su 
determinati servizi (vedere paragrafo Servizi)

Internet
Intranet

Internet
Intranet

Internet
Intranet



Servizi

Ogni volta che l'amministratore della rete intende attivare un servizio, deve fare 
in modo che ci sia sempre un computer acceso dove sia sempre in esecuzione un 
programma (server) disponibile a rispondere alle eventuali richieste dei client. 
Ogni tipo di servizio utilizza determinate regole di comunicazione, queste regole 
sono chiamate anche protocolli di comunicazione. Ogni protocollo è associato ad 
una porta, cioè ad un numero che va da 0 a 65535. Usando questi numeri di porta 
il firewall può bloccare alcuni servizi e lasciar passare altri.

In ogni rete (sia pubblica che privata) è possibile realizzare diversi tipi di servizi, 
come quelli elencati in questa tabella:

servizio protocollo porta descrizione

servizio web http 80 è il servizio della consultazione di pagine 
ipertestuali; il software client che si utilizza 
può essere Microsoft Internet Explorer, 
Mozilla Firefox, ...

servizio chat irc 6666 i programmi client che si utilizzano in questo 
caso sono: Pidgin, Xchat, ...

servizio web 
sicuro

https 443 le pagine web sicure grazie all'uso della 
crittografia (es: acquisti on-line, e-banking)

servizio ftp ftp 21 servizio per il trasferimento di file; il software 
client che si utilizza può essere, ad esempio, 
Filezilla

servizio e-mail pop, smtp, 
imap

servizio per lo scambio di posta elettronica; i 
programmi client che si possono utilizzare 
sono Microsoft Outlook Express, Mozilla 
Thunderbird, Eudora

dns udp 53 servizio di traduzione degli indirizzi web in 
indirizzi TCP/IP



Testo e ipertesto

• Le pagine di testo sono tutte contenute in un solo file con estensione txt che 
contiene solo testo. Il testo è disposto in modo sequenziale, e può essere 
consultato in un solo modo, cioè leggendolo dall'inizio alla fine, ad esempio 
come in un libro.

• Le pagine di ipertesto:
• possono essere costituite da uno o più file (ad esempio, diverse pagine con 

estensione html) 
• possono contenere, oltre al testo, i cosiddetti collegamenti ad altri file, o ad altre 

pagine, che ne consentono una consultazione non lineare, non sequenziale.
• possono contenere, oltre al testo e ai collegamenti, anche immagini, audio e 

video.

===
===

===
===

===
===

===
===

===
===

===
===

===
===



Esempio di pagina HTML

Gli ipertesti possono essere realizzati con diverse "tecniche". Le pagine 
ipertestuali che si trovano comunemente su Internet sono fondamentalmente  
costruite utilizzando il linguaggio HTML. HTML significa appunto: HyperText Markup 
Language.

Salvando un file di testo, con un editor di testo, si ottiene un file con estensione 
.txt, ma è possibile rinominarlo con estensione .htm (oppure htm) in modo che il 
file di testo venga aperto dal browser. 

attività: provare a rinominare un file con estensione txt, cambiando l'estensione in html, e  
aprirlo. Provare ad usare anche l'estensione htm

Per trasformare un testo in un ipertesto, non basta modificare l'estensione, ma si 
devono aggiungere anche delle parole speciali, nel testo, che non vengono 
visualizzate dal browser, ma che servono solo a creare la struttura della pagina, 
ad inserire immagini, a cambiare il font del testo, ecc.

Nel seguente esempio si vede la struttura di una pagina vuota in linguaggio HTML

<html>

   <head>

   </head>

   <body>

   </body>

</html>

Ogni parola chiave è chiamata "tag" ed è racchiusa tra 
un simbolo minore e maggiore (chiamate anche 
parentesi angolari). Ogni tag di solito deve essere 
"aperto" e "chiuso" aggiungendo il carattere "slash". In 
questo modo ogni coppia di tag racchiude una parte 
della pagina.

• i tag <html> racchiudono tutta la pagina

• i tag <head> racchiudono l'intestazione

• i tag <body> racchiudono il corpo della pagina (dove 
si trova quasi tutto il resto)

Per andare a capo non basta premere il tasto "invio"...

• un paragrafo viene racchiuso in una coppia di tag <p>

• un'intestazione di secondo livello viene racchiusa in 
una coppia di tag <h2>

• un collegamento ipertestuale viene racchiuso in una 
coppia di tag <a>

Tutti i precedenti tag vanno scritti due volte (la seconda volta aggiungendo uno 
slash) per indicarne l'apertura e la chiusura. L'utilizzo di questi tag (e di tutti gli 
altri) è descritto nella pagina del consorzio del web (consorzio delle "3 w" indicato 
anche con la sigla w3c: http://www.w3schools.com/tags/

In particolare:

• il tag <a> è usato per i collegamenti (ancore). Si usa aggiungendo la 
destinazione (detta anche percorso o indirizzo) del collegamento, usando il 



parametro "href". Quando si passa sopra un collegamento con il mouse, la 
destinazione è visibile nella barra di stato. Esempio: <a 
href="http://www.sitointernet.it"> clicca qui </a>

• Il tag <img> è usato per le immagini. È uno di quelli che fa eccezione, che si 
apre e si chiude immediatamente (non va scritto due volte). Per sottolineare 
questo fatto al tag <img> viene aggiunto uno slash in coda: <img />. Anche per 
inserire un'immagine bisogna specificare il percorso dove si trova l'immagine 
aggiungendo il parametro "src". Esempio: <img src="foto.jpg" />

• una tabella viene racchiusa in una coppia di tag <table>;

• ogni riga della tabella viene racchiusa in una coppia di tag <tr>;

• ogni cella di una riga di una tabella viene racchiusa in una coppia di tag <td>;

Esempio di foglio di stile

Mentre il linguaggio HTML è principalmente usato per descrivere la struttura e i 
contenuti della pagina, per aggiungere un "abbellimento" estetico, è conveniente 
usare il linguaggio CSS, più adatto a gestire l'estetica (colori e forme).

Anche le "istruzioni" in linguaggio CSS vengono digitate in un semplice file di 
testo, a cui viene cambiata l'estensione da .txt in .css, ma nel caso in cui si stia 
scrivendo una sola pagina HTML, queste istruzioni possono essere incluse nello 
stesso file in cui si trova il codice HTML.

Nel sito http://www.w3schools.com/css sono descritti molti esempi, tra cui 
quelli che modificano l'apparenza dei link al passaggio del mouse.

Strumenti

Per creare una pagina HTML può essere usato il blocco note (notepad) oppure 
editor che evidenziano con dei colori le parole chiave del linguaggio HTML o CSS. 
Editor molto avanzati possono generare automaticamente il codice HTML, 
riducendo al minimo lo sforzo dell'autore, e sono chiamati anche WYSIWYG.
Per un elenco dettagliato si veda la wikipedia alla voce: editor HTML



Il web

Le pagine web sono dei file che si trovano all'interno di computer che hanno un 
server web che le distribuisce a chi ne fa richiesta. Per richiedere una pagina e per 
per utilizzare il servizio delle pagine web, si deve usare un software client web.

Il client per visualizzare le pagine web si chiama anche browser; ad esempio, sono 
dei browser:Microsoft Internet Explorer, Mozilla Firefox, Google Chrome, Opera, ...

L'utente digita l'indirizzo nella barra degli indirizzi, http è il protocollo predefinito, 
in alternativa esiste https oppure ftp. L'utente che voglia effettuare la ricerca di 
una parola utilizza la barra della ricerca.

Il web è un servizio utilizzabile in qualsiasi rete di computer, Internet è una rete di 
computer dove si può usare il servizio web, ma i termini "Internet" e il "servizio 
web" non vanno confusi tra di loro...

Pubblicare un sito web

Mettendo insieme alcune pagine HTML si può costruire un sito web. Le pagine 
HTML appena create si trovano sul nostro computer e nessun altro le può 
visualizzare se non siamo sempre collegati ad Internet e se non le rendiamo 
disponibili a tutti. 

Tenere sempre collegato il proprio PC ad Internet sarebbe troppo costoso  (e 
rischioso) perciò alcune aziende permettono di "affittare" un computer  per 
pubblicare un sito internet, pagando un canone annuale. È sufficiente trasferire le 
proprie pagine HTML su questi computer per vederle pubblicate su Internet.

Le pagine web vengono raggiunte specificando un indirizzo sul browser: 
http://www.poste.it/pagina.htm

poste.it è un nome registrato dalla persona che ha pubblicato il sito e che è 
responsabile dei contenuti nel caso di violazione della legge.

poste.it è detto dominio, mentre il nome la persona è chiamata intestatario.

Sul sito nic.it si può usare la pagina "whois" per cercare il nome della persona a 
cui è intestato un certo dominio.it

Barra degli 
indirizzi

Barra della ricercaBarra della ricerca



I motori di ricerca

Grazie ai motori di ricerca si può cercare un testo all'interno dei numerosi siti web 
pubblicati su Internet. Nella pagina web del motore di ricerca (una pagina html) si  
trova una area in cui l'utente può digitare una o più parole da ricercare.

Per effettuare la ricerca l'utente deve inviare le sue parole verso un altro 
computer ed aspettare di ricevere il risultato. Quindi il motore di ricerca non è un 
programma installato sul proprio computer: i motori di ricerca sono a loro volta 
delle pagine web. Per utilizzare i servizi offerti dal motore di ricerca è necessario 
avere solo un browser, come Mozilla Firefox, Opera o Microsoft Internet Explorer, e 
una connessione ad Internet.

La ricerca non può essere effettuata sulle pagine web in tempo "reale", perché 
richiederebbe troppo tempo, ma solo su una copia che il motore ha 
immagazzinato qualche giorno prima all'interno di un proprio database. L'ordine 
dei risultati delle pagine che risultano contenere il testo specificato è stabilito in 
base a quante volte è presente la parola ricercata in ogni pagina, oppure, in base 
a quante altre pagine hanno un collegamento che punta verso quella pagina.

digitando:

compro oro vengono elencate le pagine che contengono le due parole, in 
qualsiasi ordine e posizione

"compro oro" vengono elencate le pagine che contengono la frase esatta



La posta elettronica (e-mail)

Il servizio di posta elettronica consente a due persone di scambiarsi messaggi (e 
file), anche senza che siano collegate contemporaneamente ad Internet.
Per inviare e ricevere i messaggi, e per conservarli in una casella quando l'utente 
non è collegato ad Internet, viene utilizzato un ISP (Internet Service Provider), 
come quello offerto da poste.it.
Ogni utente ha la propria casella di posta elettronica sul proprio ISP e viene 
identificato tramite uno username e una password.
Un indirizzo di posta elettronica ha la seguente struttura: username@poste.it
L'utente si collega al server del proprio ISP (l'operatore o internet service provider) 
e invia e riceve messaggi dalla propria casella utilizzando un software client di 
posta elettronica.
Esempio:

1. L'utente (mario) si collega, con un software client, al server del proprio ISP 
(poste.it), usando la propria password

2. L'utente (mario) chiede di inviare una e-mail ad un altro utente (anna) di un 
altro ISP (istruzione.it)

3. poste.it invia la e-mail a istruzione.it, che la deposita nella casella di anna

4. L'utente anna si collega, con un software client, al server del proprio ISP 
(istruzione.it), usando la propria password, legge il messaggio e lo elimina dalla 
casella

Per collegarsi al proprio ISP ed utilizzare il servizio di posta elettronica che viene 
offerto è possibile usare diversi software client: si può usare un browser, cioè un 

mario@poste.it

mario@poste.it anna@istruzione.it

anna@istruzione.it



client per le pagine web, oppure un client specifico per la posta elettronica, un 
Mail User Agent (MUA), che permette di inviare e ricevere la posta elettronica. 
Alcuni esempi di client di posta elettronica sono: Mozilla Thunderbird, Eudora, 
Microsoft Outlook Express, Microsoft Mail, ecc.
Con uno di questi programmi è possibile controllare rapidamente anche più di una 
casella di posta elettronica.
• Nel caso in cui si utilizzi un browser, basta digitare l'indirizzo web e fornire il 

proprio username e la propria password.
• Nel caso in cui si utilizzi un client di posta elettronica, bisogna fornire qualcosa 

di simile a quanto segue:
1. il proprio username
2. la propria password
3. l'indirizzo del server per la posta in arrivo
4. l'indirizzo del server per la posta in uscita (perché potrebbero essere diversi).
Tale configurazione va fatta solo al primo utilizzo.
I parametri e gli indirizzi dei server necessari per la configurazione di un client di 
posta, sono spesso indicati nelle guide di aiuto in linea del gestore della casella di 
posta. Per esempio, per sapere come ricevere la posta di una casella di Tiscali, 
basta cercare in un motore di ricerca le parole: 

tiscali.it pop smtp
Ci può essere un solo server (raggiungibile, ad esempio, all'indirizzo 
mail.istruzione.it) oppure ci può essere un server per la posta in arrivo 
(pop.istruzione.it) e uno per la posta in uscita (smtp.istruzione.it).
Ogni tipo di server è un software che comunica usando uno specifico protocollo:
• Protocollo pop3

• Permette di ricevere una copia dei nuovi messaggi di elettronica sul proprio 
computer usando il client di posta elettronica. Di solito è possibile scegliere se 
conservare i messaggi anche sulla casella di posta o di eliminarli a mano che 
essi vengono copiati sul proprio computer. A differenza della posta controllata 
tramite il web, permette di avere i messaggi anche quando non si è collegati.

• Protocollo smtp
• Permette di inviare la posta elettronica che può essere composta anche prima 

di collegarsi. Per evitare che venga utilizzato in modo improprio per inviare 
posta spam, si può spedire da una certa casella usando il server smtp del 
proprio ISP.

• Protocollo imap
• Permette di ricevere i messaggi di posta usando il client di posta elettronica, 

in modo simile al protocollo pop3, ma con alcune differenze: tutte le 
operazioni fatte sulla copia dei messaggi nel proprio computer vengono fatte 
anche nella casella di posta, e viceversa. Questo sistema necessita di essere 
on line durante l'esecuzione di queste operazioni, come l'eliminazione dei 
messaggi. Questo consente di avere una casella di posta sempre sincronizzata 
con i messaggi sul proprio computer.



La posta "pericolosa"

• Spam è il termine usato per la posta elettronica inviata a scopo promozionale 
dalle aziende o comunque "indesiderata". Inviare posta indesiderata è un reato 
penalmente perseguibile a livello internazionale. 

• Catene di Sant'Antonio, sono chiamate in questo modo perché in passato era 
comune ricevere una lettera cartacea che invitava a chiedere un aiuto al Santo 
ed a inviare altre lettere identiche ai propri conoscenti. Su Internet il fenomeno 
si è moltiplicato a causa del fatto che le e-mail si possono spedire praticamente 
a costo zero, ma i motivi che invitano a trasmettere una copia del documento 
sono cambiati: spesso sono notizie false, ("bufale") o sistemi di guadagno facile 
di denaro. Queste catene, oltre a generare un traffico di dati inutile e 
dispendioso, ad essere fonte di disinformazione, hanno causato anche dei danni 
ad ignari soggetti che venivano tempestati di telefonate, fax ed e-mail. Prima di 
inoltrare una catena di questo genere si consiglia di verificare, con un rapida 
ricerca, se si tratti, o meno, di una falsa notizia.

attività: vedi il sito 

http://www.lastampa.it/cmstp/rubriche/girata.asp?ID_blog=30&ID_articolo=1991 

L'ennesima bufala intasa il centralino dell'  ospedale Meyer  

vedi il sito antibufala http://attivissimo.blogspot.com

• Spoofing (o "phishing", una deformazione di "fishing") sono false e-mail inviate 
dalla criminalità informatica per indurre in inganno e ottenere le password degli 
utenti che cliccano sui collegamenti ipertestuali senza verificarne prima 
l'autenticità. In pratica, con una falsa e-mail, si convince l'utente a cliccare su un 
collegamento che lo porta su una finta pagina in cui dovrà digitare i propri codici 
di accesso (ad esempio al conto corrente). Si può ricevere una e-mail che 
minaccia la chiusura del proprio account oppure che prospetta un facile 
guadagno. Queste sono vere e proprie frodi. Nella seguente figura è mostrato 
come si può controllare la destinazione di un collegamento prima di cliccarci 
sopra.

http://www.lastampa.it/cmstp/rubriche/girata.asp?ID_blog=30&ID_articolo=1991&ID_sezione=&sezione=
http://www.lastampa.it/cmstp/rubriche/girata.asp?ID_blog=30&ID_articolo=1991&ID_sezione=&sezione=


Termini di uso comune

Chat (in inglese: online chat) forma di comunicazione elettronica in tempo reale 
(es: IRC) basata spesso sul modello client/server

Forum (in italiano: bacheca) forma di comunicazione in tempo differito, non 
sincrono. L'utente usa il proprio browser, quindi si basa su un software detto 
anche Board, che viene eseguito dal web server (vedere pagine dinamiche). 
L'avatar è un'immagine che l'utente può usare per identificarsi sul forum, come la 
sua foto... (es:

Blog, è un sito che ha l'aspetto di un "diario" dove vengono pubblicati 
quotidianamente degli articoli da parte di uno o più autori. È la contrazione di 
web-log, ovvero "diario sul web" . L'utente usa il proprio browser, quindi si basa su 
un software che viene eseguito dal web server (vedere pagine dinamiche).
(es: Wordpress)

Mailing list 

News letter 
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